PAGE  
20


(liberamente ispirato ad “HAIR” di James Rado e Jerome Ragni. 

Parole del testo:  Mariafranca Sacristani Mottinelli e Marco Marelli 

Adattamento del testo delle canzoni: Marco Marelli)

(Sul palcoscenico alcuni ragazzi, si salutano e si mettono in varie posizioni.Altri  sono mescolati in platea. Entra dal fondo Claude vestito da militare... e incomincia a cantare a voce scoperta)
Dove andrò dietro a un gabbiano a inseguir la libertà…

Dov’è qualcuno… dov’è un amico? 

Che  può spiegarmi perché vivo?
Dove andrò, seguo il mio cuore?

Mi lascerò da lui guidar.

(Quando arriva sul palco i ragazzi si siedono in cerchio e lui è al centro!

Lo aiutano a svestirsi dei segni militari che ha indosso..

Parte  la musica di Aquarius e tutti vanno sul palco…)

SCENA I

Canto: AQUARIUS


Se la luna in cielo accoglierà 


speranze e sogni di umanità,


la pace guiderà i pianeti...


amore li unirà.



E’ questo il segno dell’età dell’Aquarius, 



era Aquarius, Aquarius, Aquarius.


Comprensione intelligente, solidarietà umana, 


non più falsità e vergogna, sogni limpidi, visioni,


mistiche rivelazioni nelle idee,


libertà...Aquarius, Aquarius.


E la luna casa si farà


di desideri di immensità.


E l’uomo aprirà il confine, 


la luce esploderà. 



E’ questo il segno...
SCENA II

(Dopo il canto i ragazzi sono sul palco divisi a gruppetti di amici. Qualcuno  accenna a qualche passo di danza…Arriva uno con un registratore) 

Notiziario(Voce fuori campo)… 
Anche la nostra nazione ha deciso di formare un contingente militare  per assicurare la pace nei Paesi del Terrorismo. Una piaga che  non deve lasciare nessuno indifferente.

Poiché ormai da alcuni anni il servizio militare è sospeso, potranno  essere richiamati i giovani ritenuti  idonei, dai 18 ai 25 anni per un addestramento atto a formare il contingente che parteciperà alle azioni militari, per assicurare pace e tranquillità  nei  paesi culla del   terrorismo.

(Il registratore viene spento e un ragazzo richiama l’attenzione e rifà si mette indosso la bandiera)
Finto  - Avete dispiaceri, ragazzi? ...Avete paura del domani?!


Venite da me! Sono la vostra mamma, la vostra patria che sceglie per voi.


Confidatevi, lasciatevi andare...Liberate il vostro inconscio, lasciatevi guidare.

Io conosco la vita… so cosa c’è dentro... Vi darò sicurezza…
 (Cambiando tono) basta che mi obbediate…

Eh,...(avvicinandosi a uno) tu che stai pensando!?!


Alle donne. Mi sbaglio?... Caro George…
Berger- Mi Chiamo Berger… George Berger  (rivolto al publlico).. Ehi  ciao a tutti!
Ma George non  mi piace… George Washinton-  George Bush… George Clooney… 

Solo Berger!
Non  ho il chiodo fisso della donna… E anche se non ce l’ho stabile…
mi sta bene così.
2- (ragazza) E dai..sfarfallone. Metti la testa a posto, prima o poi...bisogna decidersi.

Berger-...Mi  sembri mia madre!  Non farmi fretta.


Ne ho incominciate tante di storie...la difficoltà  era farle durare.


Ma un giorno arriverò qui e vi dirò:

Ecco … Berger ha messo la testa a posto… Ho trovato una ragazza.. la mia donna!
Canto-

DONNA


L’ho trovata, finalmente l’ho trovata, vi presento la mia donna.


Oh donna, oh  oh donna., oh, oh,oh, ecco la mia donna.


Finalmente metto a posto anch’io la testa, chi l’avrebbe detto?


Oh donna, oh  oh donna., oh, oh,oh, ecco la mia donna.



Ma non so, se è amore o convenienza



questo dubbio qui mi tormenta giorno e notte, oh,oh,oh...

Tempo fa cercavo la mia ragazza, inseguivo dei progetti...


Oh donna, oh  oh donna., oh, oh,oh, ecco la mia donna.



In questa vita di glorie e di cadute, almeno questo considero un successo,



e per un poco tranquillo ci starò...Ma è ciò che voglio non so? Mi adatterò?


Quanta fretta per un fumetto rosa, non anticipate,


Oh donna, oh  oh donna., oh, oh,oh, ecco la mia donna.



La mia è una vita di glorie e di cadute, per questo sono in ritardo con 


l’amore...



ma un’avventura lo so non riempirà la mia voglie di amare perché...



voglio di più.


Tempo fa cercavo la mia ragazza, ma toglietemi il problema...


Oh donna, oh  oh donna., oh, oh,oh, amerò una donna,


ci sarà una donna, troverò una donna...donna...!

SCENA III

Finto   Siiiìììì... problema diffusissimo quello della donna. Me lo metterò in carico..
O metti la testa a posto, oppure ti senti diverso...
…o ti trovi una ragazza e sei come gli altri, punto !!!

oppure, ehm, ti procuri qualcosa di meglio,... che la sostituisca


...un bella signora bianca...candida come  neve...

Claude-  (Ironico) mamma aiutami…. 
Io non ho questo problema…. Ne ho un altro.

Ho  bisogno di un lavoro?  Tu che offri neve... bianchissima…, 



Trovami un posto?(ironico) magari ci riesci…


Ehi e se possibile… un posto buono, adatto a me, ...!

E che non mi dicano: “ Mettiti in fila” ...e la fila dura dei mesi.


Che non mi chiedano: “ Da dove vieni, dal Sud?  No! La gente del sud è diversa! 


E che non mi guardino con sospetto e mi domandino: 

“ Esami del sangue?...Sieropositivo?”


No, grazie, questa trafila l’ho già fatta cento volte.

(una)- Ma...chi sei , da dove vieni?

Claude- Mi  chiamo Claude… Buckosky e vengo da...Manchester…Inghilterra.
Uno- ( Rifà il Verso) Mi  chiamo Claude… Buckosky e vengo da...Manchester.

Tutti- ( a mo di verso) Inghilterra

Claude- …Ma potrei essere uno qualunque...è sempre la stessa cosa.


Chissà come si deve essere qui per poter  lavorare?

(piccola scenetta mimata)


- Qui non c’è il visto!


- Mi dia il libretto sanitario.


- Prima i residenti. 


- Per questo impiego...occorre l’esperienza.


- Ha sbagliato intestazione alla domanda!


- Do you speak english?!


- Per favore: la carta di identità!.


- Mi spiace, i documenti non sono in regola.


- Extracomunitario?


- Provi a ripassare...

Claude- ( con tono rassegnato) E quando ritorni : 

Qui non c’è il visto...Ma non vede che manca il bollo 

(buttando all’aria tutti i documenti)

Certe volte  vorrei lasciare andare  tutto… Ma non mi avete messo in ginocchio? 
Cerco davvero un lavoro. Ho lasciato la mia città per vincere, costruirmi una vita.

Sono certo che  prima o poi qualcuno crederà in me... altrimenti sarei già tornato a casa.

Canto

MANCHESTER



Manchester la mia terra, lontana e ferma là...



e come un grande genio, l’ho lasciata là,



ho cercato il ciel e sono giunto fin qui.

Mi chiamo Bukosky, mi sembra un cognome uscito da un film di Fellini o di Antonioni,
e credi che il mondo ti aspetti  e  vuoi potercela fare... sei partito per questo...oh



Manchester la mia terra...

Cercare fortuna, accorgerti che la tua strada non è fatta di sogni,sei pronto a lottare,

ti senti  straniero e sei  solo, e poi  ti chiedi perchè sei partito per questo?


Son tagliato fuori, ma voglio ancor sognare, contro la delusione



che ti fa tornare a casa tua...



Manchester la mia terra, ma ci riproverò, e come un grande genio



sono certo che... almeno Dio, almeno Dio, crede in me...in me...in me...!

SCENA IV
(durante il canto, una ragazza si ferma stanca, si stacca dal gruppo e si mette in disparte..sembra che stia male; una delle ragazze  le chiede con insistenza)

1-   
Problemi?,(scuotendola..) Ehi, ...c’è qualche problema?...Allora?

Sheila-   Certo che c’è un problema: sono incinta, e lui non l’ho più visto. 


( si crea silenzio e attenzione nel gruppo)
1-
Ma...non dovevi pensarci prima?

Sheila-  Prima...prima ero certa che lui mi amasse.

1-
Per dimostrartelo...è sparito!

Sheila-  E’ vero, non l’ho più visto... ma,...forse si sarà spaventato.

2-
 Sì… difendilo,...dopo che ti ha messo nei guai.

3-
E adesso che ne fai?!?...

Sheila-  Di..cosa?...
3-
Mica lo vorrai tenere...

Sheila-   Mah, non so...io...io ...lo terrei. Ma i miei non sanno ancora nulla. 
               Se c’era lui, almeno ne parlavamo ... Diceva che...

1-
Chissà... quante cose, diceva,...prima...

Sheila-
Già...prima (triste)

(tutti ammutoliti, si crea un’aria pesante di attesa. Il finto  cerca di smuovere)

Finto  
Ehi...ragazzi…, stiamo proprio andando giù, eh?!

Vogliamo annegare… o stare a galla? (mellifluo) Ve l’ho detto che c’è rimedio a tutto... anche a questo schifo di vita..

(intanto tira fuori roba che sembra droga e un gruppetto si mette da una parte per…farsi. Qualcuno rifiuta e se ne va...intanto parte la musica di sottofondo HASHISH)
SCENA V

( Un ragazzo arriva di corsa e trafelato. E’ molto agitato e richiama l’attenzione degli altri)

Frank Mills- 
Ragazzi...ragazzi... Johnny...(non riesce dire altro)

Varie voci-
Che c’è? L’hano beccato? Cos’è successo?..

Frank Mills-  All’ospedale…  in coma!!!

Voci-

In coma?!???...Come..Cosa...Non è possibile...!

Frank Mills-
Overdose...L’hanno trovato un’ora fa,... nel cesso della stazione.

(momento di raccapriccio da parte di tutti, dosi gettate via, qualcuno finge di non sentire, ma poi tutti sono attirati dai vari interventi)

1-
Diceva che lui poteva smettere quando voleva...

2-
Non credi mai che possa capitare a te, a un tuo amico.

Finto (cercando di sdrammatizzare) Forse era il suo destino. Un caso terribile... E’ un caso...

1-
Un caso?...Come quello di Lisa l’anno scorso?.. o quello di Eric in discoteca? 


No...! Ci deve essere un modo diverso di vivere...

Sheila-
...Di vivere. Vorrei tanto scoprirlo anch’io. 
Col casino che mi sta succedendo...Vorrei proprio 
saperlo.
Frank Mills- 
Mi stavo dimenticando (consegnando a Sheila un lettera)...

me l’ha data Robert.

Sheila- 
Robert?...Dove lo hai visto? Che cosa ti ha detto?

Frank Mills-
Niente..Perchè? Doveva dirmi qualcosa? No..niente. 
E poi... con quello che ora ho visto 
alla stazione...anche se mi avesse detto qualcosa...

( Sheila apre la lettera con agitazione...ne estrae dei soldi e un foglio scritto...Scorre le prime righe, ma non riesce a continuare. Si rivolge a una amica del gruppo)

Sheila-
 Leggila tu ... io non ce la faccio. ( e consegna le lettera)
Amica-
Beh!...se proprio vuoi... (apre la lettera)


Carissima, la notizia...è stata per me una batosta….Non me l’aspettavo.

Sheila-
(che durante la lettura ogni tanto commenterà con umore diverso) 


Che vi dicevo.. non se l’aspettava.
Amica-
Io ti amo, ti amo da pazzi, lo sai...però...

Sheila- Però?...Va avanti... leggi!

Amica- ...Però la mia posizione, la mia famiglia, il mio ambiente mi impongono di troncare...
Sheila- (delusa) Ah...così!

Amica- 
Non posso impegnarmi in una responsabilità così grossa.. alla mia età..

Sheila-   E..io?  ..quanti anni ho...?

Amica-
So che ti darò un dispiacere… ma non posso, credimi,... 

non posso cambiare tutta la mia vita per un’imprevisto.

Sheila- Certo...è un’ imprevisto!


Basta una sola a portare le conseguenze. (dura) Continua dice altro...?

Amica- Sì. ma è quasi finita... dice


Ti unisco del denaro... potrà servirti. Decidi tu cosa fare... 


Magari poi  potremo vederci…
Sheila- Basta...basta così ( prendendo la lettera  dalle mani dell’amica)... è inutile continuare

( sulle ultime parole partono le note della prossima canzone che Sheila canterà)

Canto :
 
PERCHÉ LA GENTE E’ DURA?


Ah, perchè la gente è dura? Ha paura dell’amor?



E tu resti là… sola col tuo amor.



Sembra già l’ultima scena...di un dramma un po’ melò...



mi vive il dolor... delusione in più.



E specialmente quando sento questa vita che è dentro me...



e mi chiede di provare... come piangere e ridere?
Ah, perchè si resta soli? Sguardi incerti, intorno a me,



facile è così dire solo no.



Proprio adesso che improvvisa una voglia di rischiare...



e non voglio compassione, ma chi mi stia vicino.



Ah, perché la gente è dura? Ha paura dell’amor



E tu resti là...sola col tuo amor...



Ho capito che... facile è dire no!

( dopo il canto si crea silenzio, presto interrotto dalla voce di Sheila. E’ più decisa e sicura. Dopo le prime battute, i ragazzi commenteranno con un coro di sottofondo e gli auguri al bambino)

Sheila-
Facile...sarebbe fare una scelta come la sua!


Credo proprio che lo terrò.    Sarà difficile affrontare ogni cosa... ma lo farò nascere.


(inizia il canto a vocalizzi)


Non so che cosa gli dirò, ma una cosa la saprà con certezza: 


“ Io ti ho amato subito, appena ho sentito il battito del tuo cuore vicino al mio”


Quando prima avete detto di Johnny, povero cristo, ho avuto l’impressione che 
anche lui, qui dentro, si fosse spaventato, che temesse di finire così...


No...  Non devi avere paura... Vuoi vivere.. e vivrai! 


E’ l’unico dono che posso farti... non ho nient’altro.

Tutti- (Cantando) Happy birthday to you!

Ragazzi del gruppo- 


1- Ehi, ti aiuteremo noi...Siamo amici , no?

Berger- Qualche soldo si rimedierà per aiutarti. 

2- Dai panciona... dì a tuo figlio che può stare allegro: Sarà il figlio di tutti noi!

Sheila- Grazie..Grazie  a tutti… Ma come faremo…Siamo tutti così malmessi, 

così balordi… così nullatenenti...

Canto

Ain’t Got No!

Son niente, ....io zero... però non siamo invisibili!

Io non ho casa
no

non ho le scarpe
no
Non ho danaro
yes

non ho uno stile

Non ho una sciarpa  no
non porto guanti      no
non ho un letto
Yes
non sono niente

ma sono vivo



Non ho famiglia
no


sono randagio
no


non ho cultura
yes


non ho istruzione


non ho cervello
no

non ho presenza     no

Ho solo amici
yes

che quando grido


stanno vicino


Non ho una cicca
no

non ho un lavoro
no

io non ho un soldo 
yes

non ho una lira...
yes

Tiro a campare

vivo col vento 

e son contento
no
tanto mi basta
no 

e lo sa Dio

yes.


Vivo così

vivo così


senza perchè
senza perchè


Non ho risposte
vivo così


non ho progetti
senza perchè


Ma quando chiamo 
io lo so


non sono solo
no solo mai


perchè ho amici
no solo mai


che quando grido 
OK!


stanno vicino.
Yeahh!

Non ho una casa, una famiglia,nè presenza, nè istruzione,nè cultura, nè progetti,

io non ho un conto in banca,niente soldi, euro, cose, io non ho grandi ambizioni,

non credete che mi importi, suona allor...PaPaPa...PaPaPa...

Suona forza, suona forza Yeah...Yeah....Yeah....

Vivo così

senza perchè

non ho risposte
non ho progetti


Ma quando chiamo 
non sono solo



perchè ho amici
che quando grido 
stanno vicino. E lo sa Dio!



(Tutti escono ...si cambia ambiente..siamo in casa dei genitori di Berger- E’ mattino e i genitori stanno facendo toilette- C’è anche il nonno)

SCENA V

 ( Berger rientra...va ad una specie di frigorifero immaginario ed estrae un lattina)

Madre-   Finalmente,... ti sei deciso a rientrare?

Berger-  Perchè, c’era un orario da rispettare?...Quale sarebbe?

Padre- E non rispondere con quel tono a tua madre, sai! 
...E’ ora di finirla...questa casa non è un albergo!

Nonno- Ben detto: la  casa non è un albergo.

Berger- Nonno, ti ci metti anche tu, adesso?

Nonno- No, io non mi ci metto; ma è giusto quel che dice tuo padre.


sapessi cosa diceva il mio, quando rientravo alle dieci di sera.

Padre- Con la differenza che adesso non sono le dieci...ma è mattino ( Pausa)

Sarebbe anche ora che tu ci dicessi le tue intenzioni...

perchè la storia non  può andare avanti così... Lavorare no, studiare no...

Nonno- Almeno si lavasse!

Berger- Nonno!

Padre- Una volta c’era la NAIA! Là riuscivano a raddrizzare i lazzaroni come te, 

sapevano metterli a posto,  e ti  avrebbero fatto prendere un aspetto più decente.

Nonno- Ah, lì di sicuro i capelli erano i primi a partire: zic...zac... ah bei tempi
Madre - Fammi il piacere, nonno, vai in camera tua!

Nonno- Vado, vado; ma mi raccomando, insistete almeno per i capelli: 

una testa a posto di fuori, va a posto anche di dentro 

( fa per uscire , ma si ferma in disparte)
Padre- Possibile che tu non abbia un minimo di ambizione... Che cosa vuoi fare?... 

Come intendi andare avanti?

Berger- Per quello che vi può interessare... Siete stati sempre voi a decidere per me...ogni cosa.

Madre- Disgraziato, dopo tutto quello che abbiamo fatto per te!

Berger- Lo so, lo so...E se per caso lo dimentico...sempre voi...pronti a ricordarmelo.

Madre- Io non capisco...proprio non capisco.

Berger- Non c’è niente da capire. Che faccio di tanto strano? 
Sono giovane, me la spasso come tutti. Volete che diventi subito come voi?
Madre- Siamo stati giovani anche noi!

Berger- Tempi diversi!

Padre- (aumentando il tono di voce) Ma quali tempi e tempi... La vita è sempre la stessa. 
La vita è una sola: se fallisci una volta, fallisci per sempre.
Berger- Appunto: io mi sentirò un fallito già da oggi... se voi ... non mi date una mano. (Cambiando 
tono) ...Mi servono dei soldi.

Padre- ( sempre più arrabbiato) E hai anche la faccia tosta di venire a chiedere dei soldi?


Lo vedi ( alla madre) dove finiscono i loro discorsi... 
Quando hanno bisogno di soldi tornano a casa...

Madre- ( al marito)... Forse si è messo nei guai... ( al figlio)

 Ma ti è successo qualcosa di male?

Berger- Ma perchè deve sempre succedere qualcosa di male?... 

E’ per una questione delicata.

Madre- Chi   è?

Berger- Chi è ..cosa?

Madre- La ragazza...Chi hai messo nei guai...?

Berger- Ma cosa hai capito? Sì, c’è una ragazza da aiutare... 

si chiama Sheila, ma io non...

Nonno- (interevenendo) Ah...Sheila, si chiama, quella morettina che avevi sulla moto 
l’altro giorno...Scommetto...

Berger- Nonno adesso basta... Va’ in camera tua.
Nonno- Va bene! Va bene!... vado in camera mia. In questa casa, quando succede qualcosa di 
interessante... mi mandano sempre in camera mia.

( Uscito il nonno, la madre sempre più preoccupata e il padre nervoso)

Madre- Allora...Sheila...?

Berger- Sheila... aspetta un bambino.

Madre- Oh, mio Dio....( varie esclamazioni ..le parole si accavallano con quelle di Berger che cerca di spiegare, la madre isterica e il padre che urla)

Padre- (calmo, ma furibondo) Eh, no, caro mio! Adesso basta! Adesso facciamo stop.


Perchè c’è un limite a tutto!

Berger- Ma no, cosa avete capito...? Perchè dovete sempre pensare male?


Abbiamo deciso di aiutarla, ha bisogno di soldi.

Madre- Oh, mio Dio che figura...

Padre- Almeno fosse stato furbo.. no furbo lui no.

Lui si va ad incastrare e poi deve pagare anche i danni... deficiente! 
Nulla avrai dalla vita e nulla avrai da me......ricordatelo! 
Ti dico solo di andartene fuori dai piedi. Hai capito?


Fuori di qui, prima che ti rompa quella faccia da strafottente

Madre- Per carità... per l’ amor del cielo...,calmati... non puoi cacciarlo così...senza niente!

Padre- Imparerà a sue spese cosa significa non avere niente!

Berger-  
Niente? ( Berger risponde ai genitori con il canto  “Ho la Vita”)

Canto:

HO LA VITA



Ho la vita madre, ho la vita padre,



sono libero amico e so ridere;



posso avere in tasca mille lire di charme, gente,



ma le maschere false le ho ereditate da voi.



Ho la  mia testa, un cervello, ho le orecchie, i capelli 



ho i miei occhi, il mio naso, la mia bocca...



ho un bel sorriso!



Ho ancora gusto e meraviglia, so stupire, so stupirmi



ho il mio cuore e batte forte, sono ricco...



ho fantasia...



ho queste braccia, queste mani...



dieci dita, ho il mio sangue



ho le gambe e mi piace a piedi nudi camminar



Ho la vita (ecc. come le prime due strofe) Coro-



Io ho la vita - io ho la vita



libero - ridereah, ah...



I got life life..life...life...life..life...life...life.

SCENA VI

( Alla fine del canto arrivano due amici gridando)- Posta…. Posta… 



George Berger… Claude Buckosky,… Frank Mills
( Tutti si  fanno intorno e i due consegnano con fare evidente le due lettere a Berger e a Claude…
e a Frank Mills)

Berger (apre e legge)- Lei è risultato idoneo per l’ammissione al reclutamento e 

all’ addestramento per costituire la forza militare di Pace che … il Nostro Paese 
Claude- (Continuando) dovrà inviare presso i popoli dove si deve combattere il terrorismo. 
Frank Mills- (Continuando) …La signoria vostra dovrà presentarsi per la definizione degli 
elenchi e il reclutamento il giorno… (gli si spegne la parola in bocca)
Tutti-
 AMEN!

(I ragazzi osservano la lettera)

1- Ma cosa pensate di fare? Di arruolarvi?
Claude - Questo è il mio nome... ci sono anch’io nell’elenco!

2-   Cosa credevi di essere privilegiato?

Patriota- La patria è come una mamma: non dimentica i suoi figli. 
Cartolina intestata per gli auguri.

Berger- Fai come me...infischiatene: se mi vogliono,  vengano a prendermi.

Vieni, andiamo… ( e gli ruba la convocazione)
Claude-  Non scherzare…questa.. sembra una cosa seria
3-   Ehi cosa vuoi fare?  Il vero uomo con la divisa?
Claude- E allora come si fa a combattere il terrorismo?
4 - Ma che cosa vuoi dimostrare? Credi ancora nella guerra giusta per la pace? 

Claude- Ma dobbiamo farlo,  per noi… per te ( a Uno)
Uno-  Se è per me non farlo,  perchè io non lo farei per te… 

Claude- Non lo so… Questa situazione  mi fa paura… Che altro si  può fare? 
3- Ho l’impressione che le cose stiano cambiando.

6- ( sventolando la cartolina) ... se accettiamo questa situazione, accettiamo l’ingranaggio!

   La chiamata alle armi ha sempre significato che i bianchi di pelle mandano dei neri 
  di pelle a  combattere contro dei gialli di pelle, 
  per riprendersi la terra che loro hanno rubato a dei rossi di pelle 
Tutti- (Assentendo) Sì! Yeahh
6- …e alla fine …arriva qualcuno che butta giù tutto..

7- Che altro si può fare?

1- (arrivando con un sacco di parrucche) Ve la propongo io una scelta... Guardate qua ( incomniciando a lanciare parrucche all’uno e poi all’altro) Parrucche... scegliete!

2- Ma cosa ti salta in mente? Che vuoi fare?

1- Quello che fanno tutti.... Ci camuffiamo  e poi… parliamo!

2- Manifestazione?

1- Grande manifestazione! Contro gli obblighi di qualsiasi tipo. Contro i doveri…
    Grande    marcia contro le leggi, la società, contro i conformisti, i benpensanti: 
    saremo i “ panzer” delle istituzioni fasulle.

( E inscenano subito una manifestazione gridando)

Tutti: PACE -AMORE -VITA- LIBERTA
SCENA VII
(Dal pubblico sale un distinta signora... manager che si stupisce e poi si indispettisce)

Donna Manager- Ma cosa succede? Ma possibile che si sia fermi ancora a queste cose? 


Lasciatemi passere che devo andare in ufficio. ( Fissa sempre di più una ragazza)


Tu... tu...  che cosa ci fai qui?

Figlia- Mamma... ti prego...

Donna Manager- Mamma,...? mamma un bel niente. Cosa fai in mezzo a questa marmaglia? Vieni 
via immediatamente. ( rivolta poi a tutti) Ma cosa credete? Di cambiare il mondo forse?Pagliacciate! 
Anche noi un tempo, nel ‘68 pensavamo di fare sul serio... 
E ci ho creduto anch’io per un po’...  Ma adesso?... Cosa c’è da protestare? 
Avete tutto! Andate a lavorare... altro che uscire in 
maschera.

1- Ma signora... Cerchi di capirci...Siamo alla deriva!

2/3 - ( Insieme) Poveri sbandati...!

4- Lei non conosce la mia situazione: sono un povero figlio di separati.

5- Io soffro le pene dell’inferno. Ho bisogno ... di farmi... ogni giorno per reagire.

Frank Mills- E sua figlia..? Perchè è qui.....? eh... perchè?... Se lo chieda?

Figlia-  Mamma...almeno una volta cerca di capirmi

Donna Manager- (prendendo la figlia per un braccio) No...no...no... Senti bella,  non ho tempo da perdere dietro a queste cretinate. Vieni via e finiamola... con questi ... “puzzoni”! (cercando di trascinarla via)
Frank Mills- No... di qui non si passa!

Donna Manager- Come ti permetti?!.. Guarda che io ... sono sua madre.

Frank Mills- E allora?... Io sono il suo ragazzo: piacere   Frank Mills

Donna Manager- Oh...Questa è da vedere... (Alla figlia) Mi complimento per la scelta!

E cosa le porti in dote? I tuoi capelli? 
Niente male come prospettiva... Ma non vedete come siete superati? 
Terribilmente ...( quasi cercando la parola)...“out” ... 
Volete imitare i contestatori di una volta... 
C’è un abisso...  Che cosa dimostrano i vostri capelli finti? 
C’è un abisso tra voi e noi che abbiamo fatto il 68...

Frank Mills- Noi del 68... Noi alla vostra età... noi quando lottavamo... 

quando eravamo giovani 
noi... Noi... NOI... NOI...


Ma adesso chi abbiamo davanti? 

Un manichino... una sonnambula...! Non si può più parlare d’amore, di pace... 

di libertà a questi. Parole d’altri tempi... sogni fuori moda.

Donna Manager- Finito?! Chiudiamo questa ridicola scena... ( alla figlia) Tu vieni via...

Canto: 

HAIR


Lo sai perchè i miei capelli son


simili a lunghe fiamme, come trent’anni fa.


Cosa volevan dir?...Che cosa voglion dir?


Non è la povertà, ma libertà...Darling!?


Voglio una testa piena di capelli,


crespi, lunghi come crini equestri.


Voglio che i capelli, Hair, tocchino le spalle,


oh mamma, oh baby, ma che allegria ci cantano...

Hair Hair Hair Hair Hair Hair  oh... Guarda sono lunghi come li ha creati Lui.


E che volino al vento a intrecciarsi lassù..


tra i rami e le foglie...contro il ciel.


Un nido per gli uccelli, la mia testa diventerà


una casa per il sole, per il vento, per l’acqua e per il ciel

Hair Hair Hair Hair Hair Hair  oh... Guarda sono lunghi come li ha creati Lui.


Li voglio lisci, mosci, flosci, fitti, matti, dritti. brutti...


ondulati o pettinati, ogni riccio un capriccio...


fatti a stelle, a strisce, fatti a tricolore,


mescolati con ravioli, ricciarelli, gnocchi e spaghetti!


Se mi guardi così vuole dir che non hai i capelli miei


lunghi giù, lunghi giù...fino a che non crescono più.  du  du  du  du...


Con dei biblici capelli, ormai non ho più catene...


finalmente sono io..io son libero così.


Capelli come Cristo, Alleluja, Alleluja


Se Maria amava il Figlio suo, tu perchè non ami me

Hair Hair Hair Hair Hair Hair  oh... Guarda sono lunghi come li ha creati Lui.

Hair Hair Hair Hair Hair Hair  oh... Guarda sono lunghi come li ha creati Lui.

Hair Hair Hair Hair Hair Hair  oh... Guarda sono lunghi come li ha creati Lui.

( Alla fine del canto tutti scappano, rimane solo un gruppetto sul fondo che suona la chitarra. Mamma e figli a sono al centro)

Donna Manager- Senti... dopo che mi hai fatto correre in lungo in largo... sei pregata di 
non rompere troppo: cerca di deciderti alla svelta. 


O vieni a casa tua, con la tua mammina,  mangi, dormi e stai al caldo, o resti con la 
ciurma e però... fai la barbona, ...perchè tua madre.. i viveri ... te li taglia, cara mia... 
te li taglia. Capito?

E per prima cosa... lascia stare quel quel... Come si chiama?  Ah... Frank Mills!


Immischiarti con certa gente.. 

( La Mamma esce strappando la parrucca ala figlia che rimane sola)

Canto 

FRANK MILLS


Ho incontrato Frank Mills, sento che lo voglio amar,


purtroppo ho paura se amare è come  perdersi un po’.


Vorrei lasciare cantare il mio cuore e i pensieri negli occhi miei...


insieme a emozioni e parole che parlan di me.


Lo amo, ma mi imbarazza l’idea di uscire per via con lui.


Vive sopra una moto, la casa sua è la strada.


E lui scrive i suoi pensieri sui jeans con parole così


“ Freedom and Love e Libertà”.



Ma amare uno così, vuol dire avere forza nel rischiare


sguardi e parole di chi sa che tu...


vuoi amare, ma hai paura di lasciar tutto ciò che hai... per lui.

SCENA VII
( Dopo il canto tutti entrano danzando e cantando e, come in una specie di liturgia, al culmine della coreografia, viene riletta la convocazione e Berger, Claude e Frank Mills  )

Voce Fuori Campo: George Berger..Idoneo! (Brucia la cartolina)
                              Frank Mills: Idoneo!   (Brucia la cartolina)

                            Claude Buckoski… Idoneo

(Durante la coreografia tutti gridano)


PACE, AMORE, VITA, LIBERTA’
(Alla fine, dopo che tutti hanno bruciato le cartoline, Claude all’ultimo minuto, non la brucia. Tutto si interrompe e inizia il canto di riflessione e interrogativo)
Canto

DOVE ANDRO’ 


Dove andrò? Dietro a un gabbiano, a inseguir la libertà?

Dov’è un amico? Dov’è qualcuno che può spiegarmi perchè vivo?


Dove andrò? Dietro a un bambino? Giocherò...sorriderà.


C’è una risposta in quel sorriso, per dare un senso alla mia vita?



Seguendo il vento, seguendo il lampo? In fondo agli occhi di chi vuole amar?



Giù nell’errore? Nella follia di una città senza pietà?


Dove  andrò? Dietro a un gabbiano a inseguir la libertà?


Quali miti, sul mio cammino, sapranno dare una risposta?



Seguendo il vento, seguendo il lampo? In fondo agli occhi di chi vuole amar?



Giù nell’errore? Nella follia di una città senza pietà?


Dove andrò? Seguo il mio cuore? Mi lascerò da lui guidar?


Potrò alla fine capire mai perchè io vivo e perchè muoio?


...io vivo e muoio?



Dimmi perchè?  Dimmi perchè?   Ma dove andrò?



Dove andrò? Dove andrò? Dove andrò? Dove andrò? Ma perchè

FINE PRIMA PARTE

SECONDO TEMPO
SCENA I

(Nella prima Canzone il tempo passa… (Electric Blues) Sheila partorisce… Durante una manifestazione arrivano i poliziotti, parapiglia e  arresto  di Berger. Tutto viene mimato durante il canto)

Canto:

ELECTRIC BLUES ( Tempo elettrico)


Che cos’hai nella mente? Cosa cerchi? Parlami del tuo amore...


Il tempo è una melodia... dee... dee... dee... dee

Che cos’è che ti muove? Cosa c’è di nuovo in te?


Il tempo è una melodia... dee... dee... dee... dee


E questa melodia il tempo canterà.


E’ un vecchio ritornello già vissuto proprio dentro te,


“Il tempo ti trasforma”, mentre cresce insieme a te!





Che realtà troverai, che novità?


E giorni, e giorni,  e lotte, e lotte, ed infinite attese...


è vecchia questa guerra, conosciuta anche da te...



Elettrico blues, Elettrico blues, Elettrico blues...



Ritmi nuovi, elettrici ribattono così;  ritmati la vita, stai al passo con chi va.



Ritmi nuovi, elettrici ribattono così;  ritmati la vita, stai al passo con chi va.


E’ un ritmo elettrizzante e un po’ frenetico, è come un “boom!”


Non puoi restare indietro mentre il tempo se ne va...





Che realtà troverai, che novità?


E giorni, e giorni,  e lotte, e lotte, ed infinite attese...


è vecchia questa guerra, conosciuta anche da te...



A tempo di rock... A tempo di rock... A tempo di rock... A tempo di rock...

SCENA II

( I ragazzi sistemati a gruppetti come in una piazzetta… qualcuno  passa frettoloso)

1- Ragazzi che botte… Ma chi  ha incominciato? 

2- Però anche noi ci siamo difesi bene… 

    E forse hanno capito che  ci  vuole qualcosa di più che un branco di poliziotti 
    per fermarci.

3- Berger però non è riuscito a farla franca... l’hanno  beccato. 
2- Era il più scalmanato… Lui non ha mai mezze misure

4- Niente di grave… Lo lasceranno uscire sotto cauzione.

Abbiamo fato una colletta… Lui è sempre al verde...  Forza… Cacciate qualche soldo
Sono i soldi della libertà. (E raccoglie qualcosa ed esce)
(Entrano alcune amiche con Sheila che ha in braccio il bambino)

(Tutti si fanno intorno)
1-
Ehi … sembra che mi assomigli

2-
Guardalo come mi guarda…?!?
3- 
Ehilà amici.. Siamo in uno di  più 

( e tutti cantano) Happy birthday to you

(Arriva Claude- Tutti lo salutano- Claude si fa vicino a Sheila)
Amico -  (Guardando la sua cartolina) Ti hanno convocato… 
(Alcuni si sorprendono) Ma non vi preoccupate… Solo così avrà (riferendosi a Claude) potuto dir loro in faccia cosa pensa della guerra…  Del loro modo di  imporre la pace con le bombe… 
Tutti- Bene.. Così si fa!... Sei tutti noi… - Così si parla… Bravo   Wow…wow..wow! 

(Entra Berger accompagnato da altri)

2- ( a Berger) Ce l’hai fatta… vediamo  vediamo ( lo guarda per bene)… 
      Sei ancora tutto intero!

Berger – Il vecchio Berger non si piega… E’ tutta la vita che cercano di  piegarmi

Prima a scuola… Ero sempre dal preside… A casa… lamentele a non finire.. 


e ora la  polizia…  Tra tutti  mi stanno tenendo caldo. 

           (Gridando) La-scia-te-ci vivere!
(Vede Claude) Claude- Berger… ( e corre incontro.. i due si abbracciano)

1- Anche Claude non si piega…
2- Il nostro Claude… gliele ha cantate a questi guerrafondai!

Berger-  Amico mio… Allora come  è andata?

Claude- …Non esattamente come stanno dicendo ! (tutti  stupiti e in silenzio)
Berger-  Hai firmato?...(Cambiando tono) Bravo! Verrò a cantare sulle tue bombe!
Claude- Perchè io non dovrei  fare la mia parte… Il mio dovere

Se tutti dicono di no.. chi  pensa alla nostra sicurezza?

…Alla sicurezza del bambino di Sheila, appena nato?

Frank Mills- Sembri vero…  sembri già uno di loro

Una ragazza- Claude non andare.. sei ancora in tempo
Un’altra- E se ti capita qualcosa… Ogni giorno qualcuno ci lascia la pelle

Claude- E’ ora di crescere.. Finora ci siamo divertiti.. abbiamo  giocato! 


Se non crediamo in qualcosa.. ci trasciniamo  giorno per giorno senza valori  e alla 
ricerca di  niente!
Ragazza- Sei già morto!  (Alle altre) Ragazze che preferite… L’uomo tutto d’un pezzo… 
           l’eroe che  ci ha salvato e che ha lottato per i suoi valori, ma che ormai è morto… 
oppure (Cambiando tono) … loro che sono vivi!

(Mostrando il corpo di qualcuno benprestante...)
Tutte- Vivi ! Vivi! I nostri Boys li vogliamo vivi
Canto :

WOW BOYS!



Wow, Boys, che carini! Mamma che sorpresa...



Coi muscoli tesi… Così piacciono a me.



Wow, Boys, finalmente... fisico invidiabile



non mi importa quel che hai in testa... sei già un premio così.



Sarai un uomo vero....( du, du, du)


se il tuo look è OK!



E fai la tua sfilata ... devi apparire così...



Wow boys, ma che feeling... ecco i rubacuori



come in copertina... sorridete di più



Wow boys, ma che sexy ( sexy, sexy, sexy)


è un pensiero fisso... Dai lasciatevi un po’ andare...



 ci sta bene così.



Ascolta le sirene ... questo slogan cantar



“Un uomo vero è vivo, è in forma”



Ce la farai anche tu...



Wow boys, ma che feeling... ecco i rubacuori



come in copertina... sorridete di più

1- (Indicando il canto appena eseguito) Allora.. non ti abbiamo convinto eh?!? (Claude fa una risata bonaria) …Già ci vuole altro
2- Quando sarà? 

Claude- Domani
Amica- Domani? …!

Berger- La tua vita  cambierà … Sai cosa ti aspetta?  …Forse non saprai più pensare 
             con la tua testa.
5- Le cose  contro le quali  abbiamo sempre lottato saranno i tuoi minuti… le tue ore

Finto- (Sempre ironico)Ehi, basta  importunarlo… lui ha risposto al richiamo della Patria… perché rimproverarlo… Guarda come sarà il tuo mondo  da adesso in poi.. Lasciati andare… 

(sempre più immaginifico)  Guarda nella sfera di cristallo.. Ascoltaaa Claudeeeee
Voci: (quasi come degli echi)
- perché sono qui… perché voglio la pace

- Non c’è nessuno?... - Tutti indifferenti? …

- L’indifferenza mi fa una rabbia… 

- Ma io voglio sperare…

Walking in space

Solo io...chiuso in me...grido....è buio

La luce...spenta...visioni d’angoscia

E sogni..e sogni..e sogni.. (bis)

Lontani confusi e in te...si infrangono i sogni ti sfugge il pensier

volti muti, cancellati...ruoli travolti, ristagni...come ristagni...perduti...

Dove siete? Tutto è nebuloso,

dove incontro ancora chi mi fa sperare?

Ma i sogni hanno vita solo in te...

Anche i colori si perdono...

Rosso- Giallo--Grigio- Nero

Bianco- Viola- Cenere- Grigio- Grigio

Strade che si incrociano senza colore...

Strade che ti portano solo al dolore…

Come hanno osato sporcar la bellezza...

Come hanno osato sporcar la bellezza...

Corpi meccanici, quasi dei robot

liberi e fragili, freddi ed impossibili...

Ti vien voglia di richiudere gli occhi (bis)

Uomini incerti a inseguir nostalgie

a rubar sogni di lotta e di pace...

e finalmente ho aperto i miei occhi

e finalmente ho aperto i miei occhi

... Wide… Wide… Wide

Claude-  (Gridando come in un incubo)  Dove siete? Sono solo… Berger.. 

Berger.. aiutami ti prego …  sto per morire!
3.2.0.0.
Privo, solo, vai senza una meta...

Ma il passo pesa stanco ormai...

Pensieri quasi immobili... Luce livida

Ma la nebbia ancora non scioglie... vivi come frantumato

cerchi la luce nella notte...

Una luce è prossima ma si confonde...( bis)


Vivere da prigionieri in un falso viaggio, vai... 3.2.0.0


È falsità, ma è una vile guerra


E non lo sai se sei uomo o un’ombra in più.  ( rip. 3 volte)

Privo, solo, vai senza una meta...

Ma il passo pesa stanco ormai....Pensieri quasi immobili....Luce livida

Ma la nebbia ancora...

Quando penso all’uomo...
Quando penso all’uomo che è figlio della vita

mi invade forte lo stupor...

perchè è ammirevole d’aspetto e d’espressione...

un angelo che guarda in alto...

cammina verso l’infinito col pensiero...

Immagine di Dio, su questa terra è unico.


Chissà perchè, è facile dimenticare che...


il nostro orizzonte è disegnato per guardare più in là


e questa terra splendida per noi


sarà una vera casa se non è rifugio per false paure..


e per l’indifferenza che sale, silenziosa dentro noi... poveri... uomini.

Quando penso all’uomo che è figlio della vita...

(Reprise)

Come hanno osato sporcar la bellezza...

Come hanno osato sporcar la bellezza...

Uomini incerti a inseguir nostalgie

a rubar sogni di lotta e di pace...

e finalmente ho aperto i miei occhi

e finalmente ho aperto i miei occhi

... Wide… Wide… Wide

(Come di soprassalto, gli amici si svegliano dall’incubo…)
Claude-  (Come risvegliandosi) NO! (Ansimante).. C’erano bombe, bambini, morti…
Berger-  Svegliati… Svegliati… Era solo un sogno

Finto-  Se hai visto bene…  vale la pena di chiudere gli occhi…
Sheila-  Allora è proprio vero? E’ per domani?

Claude- Sì!

Sheila-  Non sarai solo.. Noi saremo tutti con te.. Qui! (e gli tocca la fronte… poi guardando gli altri)…  Questa è l’ultima sera per tutti noi… sembra l’ultima notte del mondo
1- Ehi guardate quella stella… come è luminosa
2- Dai esprimiamo un desiderio (chiamando tutti a unire le  mani)
GOOD MORNING STARSHINE...

Che strana stella si è accesa per noi... è segno di pace, di una nuova età...

Good morning starshine, vogliam dirti ciao, 

e l’uomo inventerà... in ogni terra un canto a te.

Glidi, glap, glupi...Nibi naba nubi la la la lo lo...

Saba, sibi saba, nubi aba naba li li lo lo

Tubi ubi uala... nubi aba naba... già mi sento allegro in cuor.

Che strana stella si è accesa per noi... 

bisogno di luce.. ricerca di ciel.

Good morning starshine

è un canto per te che metti dentro noi

la voglia di guardare in su.

Glidi, glap, glupi...Nibi naba nubi la la la lo lo...

Saba, sibi saba, nubi aba naba li li lo lo

Tubi ubi uala... nubi aba naba... già mi sento allegro in cuor.

Cantare ancor,  sperare ancora nel sole quaggiù...

ridere ancor e in ogni lingua dire così...

ciao, ciao, stella, splendi ancora fai cantare ancor questa canzon.

(Dopo il canto tutti salutano Claude che deve  partire... gli lasciano tutti un segno di amicizia.. chi un  abbraccio, chi un frangia etc…  Claude viene rivestito da militare, poi con una strofa di  “Manchester”- Claude  scappa via- Allo stacco dei piedi in marcia tutti escono meno  alcuni con le spalle al pubblico)
(Controluce. Voci a turno dei ragazzi che si sovrappongono)

CAPITANO (Fuori campo): Prossima fermata
1- Iraq

2- Afghanistan

3- Vietnam

4- Bosnia

5- Israele

6- Cecenia

7- Cambogia

8- Palestina

9- Angola

10- Kossovo

(Entra solo Claude che canticchia spaventato dai colpi di mitragliatrice… con in mano un fucile  (Io non ho niente…) alla fine cade morto…)
(Gli amici  in scena chiamandolo… ma lui  è come invisibile)
Claude- Io sono  qui… Berger.. sono qui… Non mi sentono!

Berger- (gli strappa le mostrine gridando la sua matricola dice…) Matricola 3.2.0.0. Claude Hooper Buckosky… morto  a 20 anni  in una guerra per la pace!
Let the Sunshine

Viviamo  con gli occhi chiusi a mani vuote,

senza calore riscaldati solo da abiti invernali, ridotti ormai 

a maschere di fantasia, illusioni senza pietà,

ma  ormai questo non basta più.

Sento che una corrente di speranza, si sta portando via la noia

E apre ancora i confini del giorno…

Lascia che la vita sia un canto in te… in te.


Manchester la mia terra, ma ci riproverò


E come un grande genio sono certo che


Almeno  Dio, almeno Dio, almeno Lui crede in me.

Viviamo  con gli occhi chiusi a mani vuote,

senza calore riscaldati solo da abiti invernali, ridotti ormai 

a maschere di fantasia, illusioni senza pietà,

ma  ormai questo non basta più.

Sento un vento caldo che ci libera. È un canto nuovo per la vita

Non vi accorgete che davanti a a noi…

Nasce il sole, nasce il sole.. il sole  è qui…

Let the sunshine… let the sunshine… the sunshine

Fine
